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“Copernicus dovrebbe fornire informazioni sullo stato dell’atmosfera, anche a livello locale, nazionale,
europeo e mondiale; informazioni sullo stato degli oceani, anche mediante l’istituzione di un
raggruppamento europeo specifico per il monitoraggio marino; informazioni per il monitoraggio del
territorio a sostegno dell’attuazione di politiche locali, nazionali ed europee; informazioni a sostegno
delle politiche di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici; informazioni geospaziali a
sostegno della gestione delle emergenze, anche attraverso attività di prevenzione, e della sicurezza
civile compreso il sostegno all’azione esterna dell’Unione.” (REGOLAMENTO (UE) N.377/2014)

… i” Core Services” di Copernicus …. 
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land monitoring
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… L’obiettivo primario di Copernicus:  I Servizi “Core” ...

I Servizi “Core” di Copernicus trasformano i dati, raccolti da satelliti ed in situ, in informazioni a valore

aggiunto: analizzandoli ed elaborandoli, integrando gli stessi con altre fonti e infine convalidando i

risultati ottenuti. Le serie di dati acquisiti nel corso di anni e decenni, sono indicizzate e rese

comparabili garantendo così il monitoraggio dei cambiamenti; i modelli strutturali sono esaminati e

utilizzati per aumentare la capacità di previsione, ad esempio, nell’analisi degli oceani e dell’atmosfera.

Dai dati satellitari, associati ed integrati con altri dati sono create mappe, identificate caratteristiche

ed anomalie degli eventi e dei processi in atto ed elaborate informazioni, anche statistiche.



… Copernicus, i domini applicativi e le Direttive europee …

European Policies



… ed i Core Services sono trasversali a più domini applicativi, almeno due, mentre rispondono per
larghissima parte ad interessi di specifiche e ampie Comunità di Utenti finali, il cui riferimento
ufficiale (Focal Point) è generalmente una Istituzione, ma i cui partecipanti sono soggetti di diversa
natura giuridica, anche privata.

… Copernicus, i domini applicativi  ed i Core Services …
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Lo sviluppo della Componente

spaziale, compreso il lancio dei

satelliti Sentinels dedicati, è

stato delegato all’ESA, che

agisce anche in qualità di

architetto della componente

stessa e ne assicura il

coordinamento tecnico. La

gestione operativa delle

missioni satellitari è stata

affidata all’ESA e ad EUMETSAT,

sulla base della loro specifica

conoscenza tecnica, mentre i

satelliti Sentinels sono di

proprietà dell’Unioneeuropea.

… Il processo dai dati all’informazione:  
le Componenti “spazio” e “servizi” di Copernicus ...

Lo sviluppo della Componente

servizi è affidato alle agenzie

europee coinvolte nel

programma che sono Centro

Comune di Ricerca (JRC) e

l’Agenzia europea dell’ambiente

(EEA7), l’Agenzia europea per la

gestione della cooperazione

operativa alle frontiere esterne

degli Stati membri dell’Unione

europea (FRONTEX8), l’Agenzia

europea per la sicurezza

marittima (EMSA9) e il Centro

satellitare dell’Unione europea

(SATCEN10). Altre organizzazioni

coinvolte sono il Centro europeo

per le previsioni meteorologiche

a medio termine (ECMWF11) e

Mercator Océan.

La raccolta dei dati provenienti

dalle infrastrutture in situ è

coordinata dall’Agenzia europea

dell’ambiente (EEA).
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Stati  
membri  

dell’UE

In collaborazione con gli Stati membri dell’Unione europea, la Commissione europea

sovrintende e coordina il programma e assicura che rimanga orientato ai bisogni degli utenti.

La Commissione persegue tali obiettivi con il concorso degli Stati Membri attraverso il Committee

e le loro rappresentanze delle Comunità degli utenti, intermedi e finali attraverso lo User Forum.

La Commissione ha il compito di definire e sviluppare la visione politica del programma e di

mettere a punto gli elementi per il corretto e adeguato funzionamento del sistema ed insieme

al Parlamento e al Consiglio è responsabile per l’impegno finanziario a lungo termine che

assicura le basi per la sostenibilità del programma.

… La Governance di Copernicus ...

Commissione Europea

Committee User Forum

Stati Membri



… Il ruolo degli Utenti, il Comitato e lo User Forum …   

Quindi Copernicus:

- non è un programma “spaziale”, ma di “osservazione della terra”, a cui concorrono due
componenti quella “spaziale” e quella dei “dati in situ” resi disponibili dagli SM, che alimentano una
terza componente, quella prioritaria dei servizi applicativi ed operativi di “osservazione della
terra”, senza i quali né la componente “spaziale, né il Programma stesso hanno ragione di esistere;

- è un programma che ha tra le sue principali finalità istituzionali quella prioritaria di contribuire
attraverso la disponibilità e l’uso di strumenti di OT alla riduzione del gap tra emanazione,
adozione e sostanziale attuazione delle diverse e molteplici Direttive europee da parte degli SM,
anche e soprattutto attraverso normative nazionali poste in essere delle relative Amministrazioni.

- è un programma pilotato dagli Utenti finali che, organizzati in Comunità nazionali, e
rappresentati dalle Delegazioni nazionali nell’ambito del Comitato (Committee) e del Forum degli
Utenti (User Forum), sono quindi coinvolti al fianco della Commissione proprio per “… coordinare le
attività dei diversi partner partecipanti, come pure sviluppare, istituire e gestire una capacità di
osservazione e di fornitura di servizi che soddisfi la domanda degli utenti. …”; infatti il Comitato à
l’organismo partecipato dagli SM e dalla Commissione che assiste quest’ultima “… nel garantire il
coordinamento dei contributi dell'Unione, degli Stati membri e delle organizzazioni intergovernative
nonché il coordinamento con il settore privato, ….”, nonché nel “… controllare la coerenza
dell'attuazione di Copernicus. …”, mentre lo User Forum degli Utenti è un gruppo di lavoro “… per
assistere il comitato Copernicus nell'individuazione delle esigenze degli utenti, nella verifica della
conformità dei servizi e nel coordinamento degli utenti …”, quantomeno del settore pubblico. …



Article 3
Definitions

For the purposes of this Regulation the following definitions apply:
… … …

(9) ‘Copernicus users’ means:
(a) Copernicus core users: Union institutions and bodies, European, national, regional or local

authorities entrusted with the definition, implementation, enforcement or monitoring of
a public service or policy in the areas referred to in point (a) of Article 2(2);

(b) research users: universities or any other research and education organisations;

(c) commercial and private users;

(d) charities, non-governmental organisations and international organisations …

REGULATION (EU) N.377/2014. 

Copernicus Users Comunities

The National User Forum is composed by Representatives of 
Public and Research Institutions, Industries and Enterprises.



Lo User Forum Nazionale di Copernicus, coordinato dal Delegato nazionale nello User
Forum europeo di Copernicus, è stato formalmente costituito nel Dicembre del 2014
come uno dei Gruppi di Lavoro della Cabina di Regia “Spazio” in essere presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

… Copernicus National User Forum …
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The Italian National User Forum Architecture

National representative in ESA, EUMETSAT, ECMWF, WMO, EEA, INSPIRE

National coordinating Boards representatives on the matter of Copernicus Service sectorial exploitation (even Downstream) 

National members for the management of Copernicus Services 

Responsible to the Presidency of The Council of the Ministers

National delegated to the Copernicus User Forum and Committee

Responsible for security aspects (Copernicus security board)

National User Forum Operational Boards: 

Security, Infrastructure & Transports, Cultural Heritage, Agriculture, Environmental Controls,

Industry, Gerology, Climate,  Hydrology. 

Cabina di regia Spazio for Space Economy and Space Activities
Presidency of the council of the Ministers

National and European space policy discussion – Copernicus National User requirement coordination

Outcomes

National, regional or local institutions, bodies 

and authorities entrusted with the definition, 

implementation, enforcement or monitoring of 

a public service or policy:

Universities or any other research and 
education organisations

Industrial and commercial public and 
private enterprises

• Ministries

• Environmental control system

• Civil Protecion Service

• Italian Regions

• Industrial Space and Aeronautic 

Associations

• Commercial EO Associations

• Representative of Academia

• National representative of 

Research Bodies and Institutions 

charities, non-governmental 
organisations and international 
organisations

• National Convention  for innovation 

policy and promotion

Users Community Representatives

Copernicus National User Forum

Nello UFN il Sistema nazionale delle
Università oltre che dal MIUR è
rappresentata specificamente dalla
Presidenza della Conferenza dei Rettori



La prima finalità dello User Forum Nazionale è quella consentire alla
comunità nazionali degli Utenti di condividere informazioni e decisioni circa
le attività in atto e future presso il Committee, User Forum and Security
Board di Copernicus.

La seconda finalità è quella di identificare e definire presso le diverse
Comunità fabbisogni e requisiti degli utenti finali per nuove ed innovative
tecnologie, prodotti e servizi operativi.

La terza finalità è quella di valutare complessivamente lo stato di fatto, la
consistenza, la coerenza e l’efficacia anche operativa del Programma nel suo
insieme, con particolare riguardo ai fabbisogni ed ai requisiti espressi dagli
utenti nazionali per la promozione e la realizzazione di qualificate, autorevoli
e coordinate politiche, piani e programmi di sviluppo e di attività come quelle
per i Core Services da offrire a livello europeo per tutti gli SM e quelle per i
Downstream Services, che dai primi possono originarsi a livello nazionale.

… Copernicus National User Forum …



Raccolta delle 
necessità e dei 
requisiti utente

nazionali

Servizi operativi 
a valore aggiunto

competenza e 
conoscenza

Modellistica

Dati 
satellitari Dati in situ

… dai fabbisogni degli Utenti alla realizzazione di Servizi 
operativi a valore aggiunto …

dall’UtenteNecessità di 
informazione

all’Utente Prodotto informativo a 
valore aggiunto



… LA COMPONENTE SPAZIALE …



Sentinel-1 is a polar-orbiting, all-weather, day-and-
night radar imaging mission for land and ocean 
services. 
Sentinel-2 is a polar-orbiting, multispectral high-
resolution imaging mission for land monitoring to 
provide, for example, imagery of vegetation, soil and 
water cover, inland waterways and coastal areas. 
Sentinel-2 can also deliver information for emergency 
services.
Sentinel-3 is a multi-instrument mission to measure 
sea-surface topography, sea- and land-surface 
temperature, ocean colour and land colour with high-
end accuracy and reliability. The mission will support 
ocean forecasting systems, as well as environmental 
and climate monitoring.

… la costellazione delle Sentinels …
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Sentinel-5 Precursor – also known as Sentinel-5P – is the 
forerunner of Sentinel-5 to provide timely data on a 
multitude of trace gases and aerosols affecting air quality 
and climate. It has been developed to reduce data gaps 
between the Envisat satellite – in particular the Sciamachy 
instrument – and the launch of Sentinel-5. 
Sentinel-4 is a payload devoted to atmospheric 
monitoring that will be embarked upon a Meteosat Third 
Generation-Sounder (MTG-S) satellite in geostationary 
orbit.
Sentinel-5 is a payload that will monitor the atmosphere 
from polar orbit aboard a MetOp Second Generation 
satellite.
Sentinel-6 carries a radar altimeter to measure global sea-
surface height, primarily for operational oceanography 
and for climate studies.

… la costellazione delle Sentinels …



4 Satellite data Access Points:

2 managed by ESA:
Open Access Hub 
Copernicus Space Component Data Access 
(CSCDA)

2 managed by EUMETSAT
EUMETCast
Copernicus Online Data Access (CODA)

… Access to Services Data and Information …



… Copernicus Sentinels Data Access: 
Users & Downloads…



… Copernicus Sentinels Data Access: 
Users & Downloads…



… LA COMPONENTE SERVIZI …



• 6 Thematic Copernicus Services

• 5 are under Full, free and open access:

– Land 

– Marine 

– Atmosphere

– Climate

– Emergency

• 1 has restricted access

– Security

… Access to Services Data and Information …



Accesso ai Copernicus Core Services

I dati processati ed prodotti dei diversi Core Services di Coprenicus sono disponibili
attraverso I rispettivi potali web dedicati, ciascuno con le proprie regole e procedure
d’accesso, così come già ricordato:

•Land-related data: http://land.copernicus.eu

•Atmosphere-related data: http://atmosphere.copernicus.eu

•Marine-related data: http://marine.copernicus.eu

•Emergency-related data: http://emergency.copernicus.eu ( attraverso DPC quale FPN)

•Climate change-related data: http://climate.copernicus.eu

Accesso generale al Copernicus Programme: https://www.copernicus.eu/en

http://land.copernicus.eu/
http://atmosphere.copernicus.eu/
http://marine.copernicus.eu/
http://emergency.copernicus.eu/
http://climate.copernicus.eu/
http://land.copernicus.eu/
https://www.copernicus.eu/en


Sectoral Information System
Climate Data Services

Copernicus Climate Change Service  (C3S)

• Visit https://climate.copernicus.eu and visualize data of 
interest

• Access to C3S data on ECMWF website at 
http://apps.ecmwf.int/datasets/data/interim-full-
daily/

• To access the ECMWF public datasets . You will need to 
have an account on ECMWF web site

• If you don't have an account, please self register at 
https://apps.ecmwf.int/registration/

• Very simple: the user writes a request, submits it and 
retrieves a file



Prodotti di interesse prioritario: Scala globale e regionale

• Concentrazione O3, NO2, SO2, PM10, CO
– Analisi, Previsione, re-analisi

– RAQ, ris.: 0.1°, 8 livelli

• Emissioni e flussi a scala europea di Reactive gas; Aerosol; Greenhouse
gas 



I prodotti sono disponibili
gratutitamente a tutti gli
utenti previa registrazione
online, attraverso l’accesso
ad un catalogo interattivo
disponibile al sito web:
marine.copernicus.eu .

Il catalogo contiene : 
 prodotti di Analisi,  che

descrivono la situazione
attuale e la variabilità dei
parametri a differenti
scale spaziali e temporali

 prodotti di Previsione
che descrivono la 
situazione prevista
nell’immediato futuro (a 
più giorni)

 prodotti di Rianalisi, che
combinano dati da 
modello previsionale con 
i dati satellitari ed in situ 
acquisiti negli ultimi anni.

Copernicus Marine Environment Monitoring Service  (CMEMS)



Il CMEMS fornisce 
informazioni sullo stato 
fisico, la variabilità e le 
dinamiche dell’ecosistema 
di mari e oceani

Le osservazioni e le 
previsioni fornite dal 
CMENS by the service 
supportano tutte le 
attività che si svolgono in 
mare

 135 prodotti 
(Settembre 2015) 

 di cui 50 relativi al 
Mediterraneo

Copernicus Marine Environment Monitoring Service  (CMEMS)



CEMS answers to : 

floods, 
tsunami, 
earthquake, 
landslides, 
fires, 
….

Only authorized users can trigger the service
But everybody can access maps!

Where : http://emergency.copernicus.eu/

Copernicus Emergency Management Service  (CEMS)

Rapid Maping
Risk and Recovery

http://emergency.copernicus.eu/


EFAS

Copernicus Emergency Management Service  (CEMS)

EFFIS

EDO



Example of products available :

Land Use / Land Cover (CORINE)
Hydrology
Digital Elevation Model (DEM)
Urban Atlas
Natura 2000, 
etc…

URL : http://land.copernicus.eu/

Copernicus Land Monitoring Service  (ClMS)

http://land.copernicus.eu/


… ALCUNI ESEMPI DI APPLICAZIONE A

LIVELLO NAZIONALE DELLE

INFORMAZIONI PRODOTTE DAI CORE

SERVICES DI COPERNICUS …

Copernicus_Esempi_PoliTo_18_03_2019.pptx


… Copernicus Land Monitoring Core Services: 
Users & Downloads…



… Copernicus Land Monitoring Core Services: 
Users & Downloads…



… European Space Strategy to optimise the benefits 

from space and the actions to improve the 
Copernicus results …  

In its 2016 Communication on a European Space Strategy the Commission states that "The
Commission’s aim is to optimise the benefits that space brings to society and the wider EU
economy. Achieving this means boosting demand among public and private users,
facilitating access to and use of space data, and stimulating the development and use of
innovative downstream applications. It also means ensuring the continuity and user-driven
development of EU space programmes.“

Therefore, three basic action have to be set up:

- the simplification of the existing system of heterogeneous platforms to facilitate the
users access to Copernicus data and services

- the improvement of user uptake of Copernicus data and services

- the promotion of the development and offer of downstream services derived from
Copernicus data and information
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ERASMUS PLUS
SECTOR SKILLS 

ALLIANCE

TO DEVELOP A 
STRATEGIC 
APPROACH 

(BRLUEPRINT)

Skills in the Copernicus Ecosystem

Evento Copernicus Academy, Roma, 4 Ottobre 2018



A principal element of achieving this aim is to enhance user uptake of Copernicus
data and services. The Commission has defined a User Uptake Strategy (CUF-2016-
73), identifying objectives, key principles and 16 specific actions to implement user
uptake measures in the framework of Copernicus.

EU Member States and Copernicus Participating States have been implementing user
uptake measures at the national level for a long time. Such measures have included
national coordination mechanisms (“User Fora”), funding provision for downstream
service/application development or information activities, including topical
workshops, events, or innovative development and matchmaking formats.

… the Copernicus User Uptake and the 
National User Forum activities ...

Then, some important user uptake measures to be implemented at the national level 
are:

• National topical workshops at along with sectorial seminars

• Relays and Copernicus Academy national coordinated activities.

• FabSpace national networking and activities

• National GeoData and Satellite Facilities Open Schools



Copernicus Relays and the Copernicus Academy

Two European networks were launched at the end 2016:

The Copernicus Relays is to ensure that information on the benefits and potential applications of the
programme are unleashed at local level, to foster the awareness and use of Copernicus by local user
communities;

The Copernicus Academy is to empower the next generation of researchers, scientists, and
entrepreneurs and ensure they have suitable skill sets to use Copernicus open data and that results of
research hit the market in a fast and efficient manner, to develop interdisciplinary educational, training
and skills activities.

Among the many recommendation the Commission suggests to “Enlarge the pool of Copernicus to
savvy students and researchers”. This strategy is crucial in order to create a generation of end users
across sectors: not only in space applications domains but across sectors. It is therefore important to
create awareness in universities and business schools.

The main actions identified in order to reach the objectives are:

-Develop set of curse material on Copernicus data and information under a public license;

-Develop a systematic plan to organize Copernicus lectures;

-Form the Copernicus Universities Alliance to stimulate cooperation on knowledge building;

-Support Summer Schools.

… the Copernicus User Uptake and the 

National User Forum activities ...

http://copernicus.eu/sites/default/files/documents/Copernicus_Factsheets/Copernicus_Relays.pdf
http://copernicus.eu/sites/default/files/documents/Copernicus_Factsheets/Copernicus_Academy.pdf


… the Copernicus User Uptake and the 

National User Forum activities ...

The National FabSpace network

La realizzazione dei FabSpace, finanziata nell’ambito del programma H2020 della UE, ha
dato origine ad un network europeo di “EO labs” destinati a sperimentare un approccio di
“open innovation” nel settore dell’Earth Observation (EO) e della Geo-Information (GI) e
quindi ad offrire un servizio di “Space Science Shop”, cioè di “ricerca attiva e partecipata”,
al fine di accogliere le necessità e le sfide degli utilizzatori finali, siano essi organizzazioni
sociali, autorità pubbliche, industrie, o altro, e collegarle ai domini applicativi dell’uso
integrato dell’EO e della GI.

Il National User Forum di Copernicus ha identificato nella valorizzazione delle componenti
nazionali del network europeo dei FabSpace lo strumento adeguato e capace di colmare il
gap tra il ruolo delle Copernicus Academies, che hanno primariamente il compito di
svolgere la funzione di “education”, e quello dei Copernicus Relays, che hanno
primariamente il compito di promozione e diffusione verso l’industria, in termini tanto di
supporto allo sviluppo di prodotti e servizi innovativi nel settore dell’EO e della GI e quindi
alla nascita di nuove imprese sul mercato libero e anche sul mercato di massa che di
crescita dell’informazione, formazione e consapevolezza dell’utilità dell’uso degli stessi.



… the Copernicus User Uptake and the 

National User Forum activities ...

The National GeoData and Satellite Facilities Open Schools

le OpenSchools, diversamente da altri strumenti di “User Uptake, perseguono, nella loro
ideazione originale, una finalità generalista e non specialistica nel senso stretto e “tecnico”
del termine ed hanno quindi l’ambizione di rivolgersi ad una generalità di soggetti, a chi
opera, a chi consiglia e indica, a chi deve assumere decisioni, a chi è curioso, con semplicità
e praticità, per aumentarne l’informazione, la consapevolezza e la conoscenza di quale può
essere il valore aggiunto nello svolgimento delle loro ordinarie attività e perseguimento di
obiettivi anche di impresa.

In tal senso le OpenSchools non debbono essere territorialmente né imposte, né
semplicemente accettate, né tantomeno subite, ma condivise e possibilmente costruite su
base locale, utilizzando strumenti e prodotti tanto resi disponibili dalle amministrazioni
pubbliche quanto reperibili presso il sistema delle imprese e/o sul mercato dei servizi a
valore aggiunto.



… APPROFONDENDO IN

PARTICOLARE LA COPERNICUS

ACADEMY…



Criticità a livello europeo

La Commissione, per quanto riguarda la rete europea dei Copernicus Academy, ha lasciato
gli Stati Membri liberi di organizzarsi come meglio avessero ritenuto opportuno, né ha
dettato criteri particolarmente stringenti per l’ammissione a tale rete europea, demandata
alla valutazione, formalmente, della sola Commissione e, informalmente, per prassi e per
cortesia istituzionale, condivisa anche con in Delegati nazionali; né tanto meno ha proposto
ed ha posto in essere indirizzi di come le attività dei Copernicus Academy a livello europeo
e quelle a livello nazionale dovessero relazionarsi, rapportarsi ed armonizzarsi.

L’impostazione seguita dalla Commissione ha di fatto creato le condizioni per il
determinarsi di un percorso di sviluppo della Copernicus Academy presso ciascuno degli SM
tanto autonomo quanto ignaro delle politiche, determinazioni e posizioni assunte dagli
stessi SM negli organi di governo di Copernicus ed a livello nazionale.

In particolare per il nostro Paese tale mancanza ha rappresentato e rappresenta non solo
una debolezza, ma anche una sorgente di ambiguità e di incomprensioni che ne
indeboliscono l’autorevolezza ed il peso, oltre alla efficacia operativa all’interno del
Programma stesso.

… the National Copernicus Academy ...



Criticità a livello nazionale

Infatti, l’adesione a tale rete può essere e continua ad essere soprattutto individuale,
senz’alcun coordinamento a livello nazionale, né necessariamente in relazione con le
attività del Copernicus User Forum Nazionale, organismo nazionale riconosciuto dalla
Commissione europea e Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’analogo organismo del
Programma Copernicus a livello europeo e con esso strettamente legato ai sensi del
Regolamento di Copernicus attualmente in vigore.

I soggetti nazionali che hanno sino ad oggi fatto richiesta e sono stati ammessi a
partecipare alla rete europea presentano una distribuzione tutt’altro che omogenea nel
Paese ed una natura, seppur eterogenea, non tanto quanto il Programma richiederebbe
che fosse infatti tra tali soggetti oggi è possibile riconoscere alcuni Dipartimenti universitari
e fondazioni partecipate da Università, ma tutti facenti principalmente riferimento alle
Scienze fisiche e ad alcune Ingegnerie e nessuno alle Scienze chimiche, biologiche, agrarie,
né tanto meno a quelle economiche e sociali.

In questo è evidente il persistere dell’influenza della cultura della componente Spaziale,
cioè del così detto “Upstream”, rispetto a quella del “Downstream”, cioè quella che
alimentandosi anche, ma non solo dalla componente spaziale, promuove e cura lo sviluppo
e la divulgazione della conoscenza, dei metodi, dei prodotti applicativi e dei servizi operativi
con un alto contenuto di Osservazione della Terra di interesse degli utenti finali.

… the National Copernicus Academy ...



Criticità a livello nazionale

Altresì, l’OT non è un “settore scientifico disciplinare” riconosciuto a livello ministeriale e 
questo difficilmente la rende un argomento di riferimento nelle organizzazioni e nei piani 
didattici delle Università. 

Di fatto la situazione Italiana riguardo all’insegnamento dell’OT è al momento altamente 
frammentata e gestita soprattutto tramite proposte locali, nè l’istituzione della Copernicus
Academy,  dovendosi comunque confrontare, tra l’altro, con le difficoltà amministrative 
sopra rappresentate ed essendo ancora al momento le sue attività promuovibili e 
realizzabili principalmente, se non solo, sulla base volontaristica dell’autofinanziamento, ha 
determinato  una partecipazione dei diversi soggetti particolarmente attiva e motivata.

Un ultima criticità da considerare è che se le attività della Copernicus Academy non sono  
collegate ed estese al dominio applicativo (p.e. rischi  naturali e protezione civile) possono 
risultare  quanto meno inefficaci ed inutili, se non dannose. 
Tuttavia, tali collegamenti ed estensioni risultano particolarmente difficoltosi ove non 
adeguatamente organizzati, coordinati e posti in stretta e corretta relazione con le diverse 
comunità degli utenti, in ragione della varietà delle realtà da considerare, delle esigenze e 
dei requisiti espressi dalle stesse comunità, e non teoricamente immaginati.

… the National Copernicus Academy ...



… proposte dei Delegati nazionali …

… the National Copernicus Academy ...



Al fine di superare tali criticità, la Delegazione nazionale in Copernicus ha 
quindi deciso di proporre la costituzione di una Rete nazionale  dei 
“Copernicus Academy”:

centrata su alcuni dei principali Atenei e/o Politecnici territorialmente 
rappresentativi della comunità accademica nel Paese, disponibili e capaci di 
proporsi come punti focali e di aggregazione per territori ben più ampi di quelli 
relativi al proprio bacino di attrazione studentesca, promuovendo e favorendo 
il concorso di altri Atenei e/o Politecnici prossimi, e/o già accademicamente 
collegati e collaboranti, e/o interessati a proporsi per specifiche aree 
tematiche, nonché dei soggetti di cui al punto successivo;

partecipata anche da altri soggetti, sia pubblici  (Enti Pubblici di Ricerca e 
Istituti professionali) che privati  (Imprese aventi per missione l’alta formazione 
e/o la formazione professionale ), competenti e di dimostrata e consolidata 
esperienza nel trasferimento dei risultati della ricerca e dell’innovazione, 
nonché nell’uso anche operativo di metodi e strumenti derivati da tali risultati;
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concorde a focalizzare l’offerta del Piano d’azione coerentemente con il 
mandato della “Copernicus Academy”, includendo alcune specificità quali la 
promozione e realizzazione  dei nodi nazionali della rete europea dei 
FabSpace, originati in ambito H2020 e destinati al trasferimento delle 
conoscenze e dell’innovazione ed allo sviluppo di prodotti e servizi innovativi 
con e per l’impresa sempre in ambito spazio e osservazione della terra, delle 
Geodata and Satellite Facilities Open Schools destinate alla più ampia utenza 
possibile di conoscenze, strumenti e servizi operativi tanto di geoinformazione
quanto di osservazione della terra e, non ultima, di corsi di formazione 
nell’ambito dei programmi per  l’alternanza tra scuola e lavoro riconosciuti dal 
MIUR.
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disponibile a definire, sostenere e realizzare un Piano d’azione nazionale, 
condiviso anche con la Conferenza dei Rettori e con il MIUR, sinergico tra tutti 
i soggetti partecipanti alla Rete nazionale e mirato a realizzare un’offerta 
didattica e formativa, la più ricca e diffusa possibile, al fine di concorrere al 
perseguimento dell’informazione, della conoscenza e della consapevolezza 
circa l’utilità ed il potenziale valore aggiunto ottenibile  dall’uso integrato dei 
dati di origine satellitare e dalle informazioni prodotte dai servizi applicativi, 
anche operativi, realizzati anche sulla base proprio dell’uso integrato di tali 
dati;
attenta ad evitare ripetizioni, ove non necessarie in particolare per motivi 
strettamente territoriali, e soprattutto inutili e dannose competizioni tra i 
diversi soggetti partecipanti, ma al contrario attenta a ricercare e prestare 
particolare cura alla differenziazione ed all’armonizzazione dell’offerta 
complessiva in funzione delle vocazioni, competenze ed esperienze didattiche 
e formative di tali soggetti;
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… COPERNICUS NELLA NUOVA

ARCHITETTURA NAZIONALE ED IN

QUELLA PROPOSTA A LIVELLO

EUROPEO …



L’11 gennaio 2018 il Parlamento approvava definitivamente quella che è la Legge n.7/2018
che tra l’altro e prioritariamente formalizzava il ruolo propulsivo, di indirizzo e di
coordinamento nazionale della Cabina di Regia “Spazio” in materia di spazio, aerospazio
ed osservazione della terra istituendo sempre presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri un Comitato Interministeriale ed attraverso i successivi DPCM attuativi una
Struttura di Coordinamento a supporto delle attività del Comitato stesso …

… a livello nazionale: 
dalla Cabina di Regia alla L. n.7/2018 …
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Copernicus shall include actions in support of the following services:
(a) environmental monitoring, reporting and compliance assurance services covering:

o atmosphere monitoring to provide information on air quality with a global 
coverage, witha  special focus at European level, and composition of the 
atmosphere ;

o marine environment monitoring to provide information on the state and 
dynamics of ocean, sea  and coastal ecosystems, their resource and use;

o land monitoring and agriculture to provide information on land cover, land use 
and land use  change, cultural heritage sites, ground motion, urban areas, inland 
water quantity and quality,  forests, agriculture and other natural resources, 
biodiversity and cryosphere;

o climate change monitoring to provide information on anthropogenic CO2 and 
other greenhouse  gas emissions and absorptions, essential climate variables, 
climate reanalyses, seasonal forecasts,  climate projections and attribution, 
information on Polar/Arctic changes, as well as indicators at  relevant temporal and 
spatial scales;

… at the European level:
the new Space Regulation proposal says …

(b) emergency management service to provide information in support of and in coordination  
with public authorities concerned with civil protection, supporting civil protection and  
emergency response operations (improving early warning activities and crisis response  
capacities), and prevention and preparedness actions (risk and recovery analyses) in 
relation  to different types of disasters;

(c) security service to support surveillance of the Union and its external borders, maritime  
surveillance, as well as Union external action responding to security challenges facing 
the  Union, and Common Foreign and Security Policy objectives and actions.



Sectoral approach:
• Maintain current number of Thematic Services
• Additional “Sectoral Desks” will allow to address cross-cutting or  emerging topics in an efficient 

manner:
– Led by one of the EEs, contributions from other EEs as relevant
– Showcase Copernicus products and services towards specific  communities or 

sectors
– Provide 1st level support to users, link into back office as needed.
– Provide guidance to user uptake, product management

 Increased reactiveness to sectoral users, including emerging ones.
 Synergies and harmonisation across service silos.

… at the European level: Copernicus 2.0 …

Interaction between the services:
• Increase common look and feel, how to discover the service‘s offer, how to select areas of interest, 

subsets of data, etc …
• Single logon, central coordination on user relations and shared user database

• Streamline product portfolio, use of other services’ products rather than duplicate

• Explore a common approach on Use Cases, SIS, Demonstrators, etc. and if there is either a 

case for cross-cutting use cases or a link to User Uptake at programme level

• Coordinated joint procurement, joint evaluation of offers in areas of mutual interest.

 Promote Copernicus as one family of easily accessible services.
 Strengthen technical and scientific consistency between services.
 Efficient and focussed use of resources.



Service 1 Service 2 Service 3 Service 4 Service 5 Service 6
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… at the European level: Copernicus 2.0 …

Functional Architecture



… Grazie per l’attenzione…
Bernardo De Bernardinis & Maria Vittoria Castellani


